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Dopo un mese torna a riunirsi l'assemblea marchigiana 

Oggi consiglio regionale 
per eleggere la giunta 

Alla base della discussione la mozione presentata dai tre partiti di 
sinistra — All'attenzione la posizione dei due partiti «laici» 

Sulla situazione alla Regione 
sabato manifestazione PCI 

S. Benedetto 

Bastano due 
interpellanze 
e la giunta 
va in crisi 

i A VITA politica di S. He-
lJ nedetto del Tronto e sta

ta sempre vissuta m modo 
piuttosto originate dalle va
rie forze poltticlie. ma in one
sti giunti i partiti del centiu 
sinistra stanno superando 
ogni più feiitda immagina
zione. Sono giunti infatti ad 
accusare il nostro piatito di 
conditile una opposizione di 
retta a flettere in difficolta 
gli eiiu,libri precari della 
maggioranza E ciò perche i 
comunisti luinno presentato 
non denunce o chissà quale 
altra diavoleria conilo la 
maggioranza, ma più sem
plicemente due interrogazio
ni al sindaco, dirette a chia
rire due fatti ili ordine mo
rale. giuntino e di costume 
amministiatwo. 

E' veramente debole e vul
nerabile questa maggioranza, 
se bastano due interi ogazio-
ni a metterla in difficoltà. 
Se le cose stesseio veramen
te cosi, allora il miglior con
siglio che potremmo dare è 
quello di « deporre subito le 
urmi ». ,SV. invece, essa vuo
le fare del vittimismo per 
conquistare qualche consen
so. allora vogliamo dire con 
chiarezza, specie ai compagni 
socialisti, che questo è un 
vecchio trucco per farsi per
donare gli errori. 

iXon fa comodo a nessuna 
maggioranza oggi, e tanto 
meno ad una coalizione ile-
finita « anomala » dallo stes
so Craxi. un partito comuni
sta forte ed esperto, come 
quello sambenedettese. all'op
posizione. Non si deve però 
dimenticare che non starno 
stati noi a scegliere questo 
ruolo: esso ci è stato bru
talmente e sbrigativamente 
Imposto. In primo luogo dal
la DC. dai laici e dagli stessi 
socialisti. 

Abbiamo proposto un go
verno a cinque e ci è stato 
detto no. Abbiamo proposto 
di fare parte, della maggio
ranza senza essere in giun
ta. a condizione che ci ve
nisse riconosciuta pari digni
tà politica ed il diritto di 
fare parte della giunta allor
ché le condizioni lo avessero 
permesso. senza scadenza al
cuna. Anche a questo è stato 
detto no. Non ci resta che 
stare all'opposizione. Non e 
curioso apprendere oggi che 
neppure questo va bene.' Ma 
cosa dovremmo fare noi co-
rnunisti se non una opposi
zione rigorosa e proposttiva. 
come quella che abbiamo 
pubblicamente iniziato e non 
selvaggia come quella che è 
stata fatta contro di not 
quando eravamo in maggio
ranza'' Rigorosa sul piano 
del costume, della moralità e 
della legalità costituzionale: 
propositiva sul piano dei pro
blemi e della attuazione del 
programma. 

Noi crediamo die questo sia 
il nostro dovere e lo compi
remo fino in fondo; in que
sto modo crediamo di essere 
veramente utili alla città e 
di unito a quanti vogliono 
sinceramente porsi al semi-
zio della cittadinanza. Non 
serve pertanto continuare a 
chiedere al PCI per San Be
nedetto Iti stessa posizione 
assunta ad Ascoli Piceno. 
ignorando testardamente la 
protonda divertita delle con 
dizioni socio economiche e 
storico politiche delle due 
citta 

La situazione di A<io!i. co-
rie altre nella nostra provin
cia, testimonia semmai ulte
riormente del senso di re
sponsabilità e della sensibili
tà dei comunisti per realizza
re la politica delle intese. 
Né intendiamo trasformare 
le intese in una sorta di nuo 
va e generalizzala discrimi
nazione anticomunista. 

Ne ci sembra giusto che 
qualche qiornale < * Il Resto 
del Cari-no it) ci accu<: addi
rittura di non rispettare la 
libertà di stampa. «oV» per
che ci permettiamo di aiud'-
cario infornatore taz'nsn r 
di parft' Se e leoitti'-.o. in
fitti. r>cr un QìciTiìnlr j , " - . 
<are fiumi di inchiostro per 
b:<t'itla'-' inariifw'r'ite ed 
immentatimente una torzn 
politua per osannarne w.'al 
tra. ni onendn anche ripe
tutamente al falso, o *e e Ir 
cito dire bene <> v:ale di un 
partito, a seconda delle «ve 
temporanee alleanze, come 
avviene ver il PSI. altrettan
to leoittimo è emettere un 
proprio giudiz'.o. anemie se pe
sante, su quel aiornale. 

Noi. ouindi. facciamo solo 
il nostro dovere rtobtico e 
non starvo animati da nes
sun rarcore. nt c'omn in*cn-
sibiJ' ad ere* finii eh'armen
ti. Sicmn ronr»n/' che in no
stra *»•?'•*» <>i stotn «r""i7 co 
me ccr'a iwr onvi-inn' di 
ben r>""' / •vni '» •»•>••»»»fi st*» j 
CTT'iian' mr'phtt, rri i ini-
Ci f''C trm^rnrut j n fi trxflp. 
Tenf'. r'ternnno che ci «tei 
mmm mmlTì'n rln ch'arire. 
FSSf c*no*rono le ri» da fwr-
correr,-'- ve assumano le do
vute iniziatile. 

ANCONA — Oggi alle ore Iti 
il consiglio regionale, dojx) 
un mese torna a riunirai per 
dare un governo alle Marche. 
All'ordine del giorno figura 
un .solo punto. « Rlezione del
la giunta ». La base i>er la 
discussione e la votazione .sa 
rà la mozione presentata due 
set t imane fa dai tre partiti di 
sinistra (PCI. PSI , Sinistra 
Indipendente». 

Sara quindi un appunta
mento molto importante, do
po che venerdì scorno è sfu
mata la possibilità di giunge
re ad un governo laico (PSI, 
P i t i . PSDI) |)er colpa della 
DC. che si e rifiutata di fir 
mare la mozione elaborata 
da repubblicani e socialde
mocratici. 

Quali saranno og^'i le posi
zioni de: partiti? Dato per 
scontata • il voto favorevole 
delle tre toize presentatrici 
della mozione, r imane {incora 
da precisare l 'atteggiamento 
e h e terranno socialdemocra
tici e repubblicani. 

La mozione, sin dalla Mia 
definizione di « giunta aper
ta ». intende coinvolgere di
ret tamente questi due partiti 
laici, che però — va ricorda
to - in un primo momento 
si dichiararono più favorevoli 
ad altre soluzioni, nello spiri
to delle larghe intese. 

Oggi però devono prendere 
at to del recente rifiuto de 
mocrist iano che ha frustrato 
le loro intenzioni e quindi è 
possibile un pronunciamento 
divergo. Si tratterà di vedere 
se in questa ipotesi il loro 
appoggio si concretizzerà in 
una semplice astensione, op 
pure se daranno un voto fa
vorevole. Non si può esclude 
re a priori che compiano, per 
dare maggiore forza unitaria 
al nuovo esecutivo, addirittu
ra il passo di entrare nella 
nuova giunta. 

Ieri c'è fatato un gran mo
vimento all'interno di questi 
gruppi. Repubblicani e so
cialdemocratici si sono pure 
incontrati a livello di delega

zioni Il loro destino appai e 
parallelo, ed ones tamente è 
difficile che ognuno vada da 
solo per la propria strada. 

Più nebulosa si presenta la 
situazione ir. casa democri
st iana. Ieri pomeriggio e sta
ta convocata la direzione e le 
decisioni che emergeranno si 
potranno apprendere solo a 
notte inoltrata. Quello che e 
certo è che ci sarà una acce
sa — ed anche aspra — di
scussione. Una parte del par
tito. infatti, sembra non ab 
bla accet tato per nulla la de 
cisione di escludersi dalla 
mozione laica e tenterà un 
repechage dell'ultima ora. Al
cuni settori del partito hanno 
giudicato l 'atteggiamento re
cente di indisponibilità un 
grave errore, un errore che 
in pratica ha escluso la De 
mocrazia Cristiana dal dibat
tito politico, mettendola al 
margini del confronto. 

La DC ritornerà sui suoi 
pa.-»si? Accetterà di stabilire 
un diverso rapporto con gli 
altri partiti? La risposta de 
Unitiva si avrà oggi con il 
dibatt ito in consiglio regiona
le. in cui dovrà per forza 
giocare « a carte scoperte» . 

Una decisa presa di posi
zione è venuta ieri dalla Si
nistra Indipendente, che ri
t iene indispensabile approva
re oggi il governo, per evita 
re che il prolungato vuoto 
legislativo aggravi la già pre
caria situazione economica e. 
nello stesso tempo, al imenti 
un cl ima di sfiducia nei 
confronti delle istituzioni. 

Il Partito comunista ha 
annunciato che organizzerà 
ad Ancona, nella giornata di 
sabato prossimo, una grande 
manifestazione popolare sulla ! 
s i tuazione alla Regione Mar- I 
che. Un appuntamento im- \ 
portante per tutti i democra
tici marchigiani e un ulterio
re segno, in questo momento . 
del diretto impegno del no
stro partito. 

ma. ma. 

FERMO - Comune e cittadini alleati contro l'aeroclub 

Braccio di ferro per strappare 
ai privati l'ex-campo di volo 

L'ente locale e la popolazione vogliono utilizzare l'area per strutture sociali - Avviate già 
le pratiche per vendere il terreno ai contadini - La vicenda passa ora al tribunale di Fermo 

Legno, ferro battuto 
e tanto pubblico 

alla mostra di Todi 
T O D I — La mostra dcll'aiiiyiaiiato di Todi, apertasi l'altro ieri • 
Palazzo del Vignola, che ha per tema a Virtualità artigianale e arte 
contemporanea ». si e subito caratterizzata per uno straordinario suc
cesso di pubblico e dt crìtica. 

Circa 2.000 persone hanno visitato il primo giorno di svolgi
mento della manilestazione, gli stands allestiti nello storico palazzo. 
Particolarmente ammirati i settori della lavorazione del legno, del 
ferro battuto, dei merletti e dei ricami, della ceramica e della maiolica 
di Deruta. 

Un successo particolare, così come intornia una nota stampa emes
sa dall'azienda di Cura, Soggiorno e Turismo del Tuderte, hanno otte
nuto i magnifici tessuti in seta lavorati dalla bottega di Mastro Raphael. 

Per quanto concerne il settore dell 'Arte Contemporanea un gran
dissimo interesse hanno ottenuto le personali di Carlo Levi e Alberto 
Sughi I I mercato, è stalo vivacissimo e lascia ben sperare sull'esito 
commerciale della Mostra che chiuderà i battenti il 24 settembre. 

Molt i personaggi di rilievo in visita alla rassegna di Todi: tra 
©sii il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale de! PCI. Ber
linguer, che si è fermalo alcuni giorni nella nostra regione, ha avuto 
parole di compiacimento per l'organizzazione e per il settore del 
mobile d'Arte soffermandosi per circa due ore nei vari stands. 

NELLA FOTO: un aspetto delle attività artigianali in Umbria, tenia cen
trala della mo.tr» di Todi 

FKK.MO — Con la r.presa 
della vertenza dmaii/i al tri
bunale di Fermo, entra nel
la fase deviava il confronto 
tra l'aereoiìub piceno e l'Ani-
ministi azione comunale Milla 
destinazione finale dell'ex 
campii di \«>!o di Marina Pal
meti-e. 

Sono migliaia di metri qua
drati di terreno, MI cut il grup 
pò privato tenta da sei anni di 
impiantare un camini di vo
lo, mentre nella co l l iderà 
/ ione del Comune dovranno 
diventare sede di importanti 
strutture economiche, e spor 
Uve a carattere comprenso-
riale. La vicenda era già fi 
nita in tribunale all'inizio del-
l W a t e ma il dibattimento 
era stato rinviato alla ripre 
sa autunnale. 

Vii duro braccio di ferro 
contrappone la popola/ione. 
schierata con il i n d a c o e 
con i partiti all'ut" <<)( Itili 
che ter'-.i di far vai Te (u:i 
i cavili: (iella legge alcuni 
diritti accampati in seguito 
ad una concessione demania
le quanto mai osi tira ed ani 
biglia e di cui viene diacono 
sciuta la legittimità. L'intera 
vicenda è abbastanza lunga 
e risale al periodo bellico. 
durante il quale il terreno 
era adattato a e ampo di nt 
terraggio di fortuna per aerei 
da caccia e da bombarda 
mento: fu poi affittato ad un 
invalido dell'aviazione, che. 
con il benestare della Finali 
za e della prefettura di \*eo 
li. lo subaffittò a piccoli col 
tivatori della zona 

Tra il e oncessionario e !a 
stessa intendenza di finanza 
sor-e successivamente una 
controversia che s è riso! 
ta alla fine cicali anni '."io 
c o i la restituzione dell'area 
allo .Stato, mentre l'Knte C.is 
.sa per la piccola proprietà 
contadina aveva già iniziato 
le pratiche perche"' il terreno 

fc>>so venduto ai contadini 
Nel liWl il Connine di Fer 
imi presentò a sua volta una 
prima relazione tecnica per 
costruirvi impianti sportivi 
con caratteri di pubblica uti 
lità. imi uè questa uè l'ini 
zidtiva deH'Knte Cassa ebbe 
ro seguito, nel liMH si rifeve 
vivo, mvece, il demanio, che 
pietese dai contadini il p«t 
ganu-iito de! fitto arretrato. 
a partite dal 1!<58. da quando 
cioè s'era risolto il rapporto 
con il concessionario priva 
to: la somma pretesa fu di 
un milione e L'IL' mila lire. 

Ancora otto anni di silen 
zio e nel l!>7l2. senza preav
viso ai contadini e al Conni 
ne. si venne a sapere che 
11 demanio aveva affittato il 
terreno all'Aereo i u b piceno. 
per la cifra annua di mezzo 
milione (vale a dire meno 
della metà di quanto prete
so otto anni prima dai u m 
tacimi' > I -ì vero <• proprio 
colpo di mano, «.he provocò 
rea/ioni risentite tra la popò 

Riunione domani 
a Spoleto per 

i piani di settore 
SPOLETO — Il D ipar t imento tecm 
co e della programmazione del Co 
munc d i Spoleto ha convocato nel 
la sede comunale pei le ore 16 30 
d i domain una impor tante r uu.o 
ne compren50r ' j le "Or ?sprime*e 
un parere sui pian d : set tor i pre 
dispost i dal CIPI ai i.-nsi della L e j 
gè n 6 7 5 sui « p rowed ,men t i per 
Il coordinamento della poet ica in 
dustr 'a la. la r i s l ru t tu ro t ione la r 
conversione e lo svi luppo del set 
to'e « I piane — d ce una nota 
del Comune - - r ivestono una «jran 
de importanza per il settore indu
striale del coniprensor.o intere* 
sai r io d i ret tamente le maijtj or lab 
bnche esistenti » La r iun ione com-
prensoriale. alla quale sono stai. 
in , i t a t i an imi l i ,Mro lo ' i sindacatisi . 
imprend i to r i , d i r igent i po l i t ic i e 
stata sol lecitata dalla seconda Com
miss o n t permanenti- de! Consigl io 
reyionale del l Umbria. 

Iantine, le forze politiche ed 
1 coltivatori: è iniziato da 
allora mi braccio di ferro. 

L'Aereoclub ha diffidato più 
volte 1 contadini a liberare 
il terreno e li ha citati di 
nan/i al pretore, coinvolteti 
do nella denuncia anche il 
sindaco. responsabile a loro 
dire di non aver provveduto 
a far sgomberare l'area. Il 
pretore ha però filane iato la 
patata bollente al tribunale. 
che. appunto, in queste set 
Umane dovrà prendere una 
tlv. i.sione. 

Nel frattemjiti, il senatore 
Benedetti ha interessato del 
la vicenda il mmi.stro delle 
Finanze, perchè si pronunci 
sulla compatibilità del prò 
getto dcH'Aereoclub rispetto 
all'interesse della popolano 
ne soprattutto risjx'tto alle 
ipotesi di utilizzazione a ca 
rattere compiviisoi ìale cl.i 
tempo avanzate1 dall' .\mmiin-
sii azione minima.«• e «l.ill t 
Consulta «li quartit 11. Il pio 
nniiciamciito elei imn.^tro e 
atteso con interesse. 

In questi ultimi giorni il 
club ha cercato eli forzare 
f tempi, prue edeiido ,n\ UII.I 
ennesima recinzione dell'area 
e diffidando ancora il sin 
dato ad ordinare lo sfinii 
beni defili attuali occupanti. 
K' una mo.ssa (Inanimente 
finalizzata a « ondizu n a i e 1' 
andamento delia discussione 
in tribunale e proprio |MT 
questo è stata respinta « oinc 
inaccettabile dalle forze ;M 
litiche e dalla Consulta di 
quartiere. 

D'altra o n t e l'interesse 
collettive» ( c i v a z o n e di un 
manti turisti.-i. s e n t i i i. strut 
ture per il potenziamento d< 1 
r.irtnmei.'to e dell'.iL'rit olt i 
n"0 è troppo elevato per do 
ver ( edere il p.isso ad un 
crunpetto di persone eh« so 
jinano una pi.sta di vo'o 

Vista l'insistenza dell'Ai 

rcochib. torna allora il .MI 
spetto che il vero obiettivo 
possa essere il milione di irte 
tri cubi di sabbia presente 
un palimi sotto la .superficie 
del terreno: una vera minie 
ra d'oro |x'r una opercm'one 
di assoluto carattere 5pecu 
IdUlo' 

s. m. 

< i 

TERNI - Non pagano le tasse per occupazione di suolo pubblico 

Rischiano multe fino a 200 mila lire 
28 commercianti evasori fiscali 

> La vasta indagine avviata dal Comune interessa un gran numero di alberghi — I gestori hanno 
1 denunciato solo la metà dello spazio occupato — Controlli rigorosi anche sulla tassa per i rifiuti 

Niente di fatto nelle trattative per l'Avila 

Giudicate eccessive le 
richieste Santodasso 

Le condizioni per vendere la fabbrica sono state respinte dagli indu
striali umbri riuniti alla Sviluppumbria - Continua la lotta delle lavoratrici 

Migliaia 
di persone 
ai giardini 

per la festa 
dell'Unità 
di Terni 

TKH\I Kccezionak af 
f'enza alla festa provincia
le dell'I'iuta - umiliala di 
persone hanno in ques'i 
filoni, visitato i giardini 
pubblici, dove è stata al 
lestita la le.sta. Moto In
ter» sse, «iltre .nili .spetta
coli in ptoiiramuia. hanno 
suscitai»; le ino.sttv: ne so
no state allestite l'.l. che 
affrontalo v a n e tematiche. 

Il programma di oiim 
prevede: alle ore 10. spa 
z o infanzia: I.itxiratorio 
per bambini Alle ore Iti. 
spazi») t: tilm per l'infan 
zia • I.e av venture ili Da 
vai Croi kt t i . laboratorio 
te.ittali- Ore 17: .spazio .'I. 
dibattito' « Kqu») cantine e 
P'.t'io di » cimale per l \ \ l i 
lizia ». p.trt. ( ipa •! sena 
toro («impanilo I-.Vo Otta-
n a n i \1!» or«' 18. presso 
il palco J- imisH-a JHT i 
jiiovaiii- - Aksolutely No
timi» ». \1!«' ore HI. presso 
lo spaz.o :» pro.ezione del 
film cint =« : » l| distacca
mento ro.ss.i femminile ». 
Alle ore 21: presso il pal
co 1. il picvo'.o teatro Cit 
ta d; Terni presenta lo 
spettacolo •- lai paciarellu 
de Boccunorcu *. due atti 
m vernacolo di Nrojielli: 
pr» s-so il pa l io 2. concert») 
blues con Roberto Ciotti: 
spazio.», film: * Get.iway » 
di Ptchinpak: spettacol i 
z.on«- d« ! («atro Potlack 
Al!.- ore 2J.3I) presso la 
balera si esibiranno eli 
i Amici del liscio * 

| Ancona 

Processo per aborto 
clandestino: 

oggi seconda udienza 
ANCONA — Seconda udienza questa matti
na. alla Pretura di Ancona, del processo a 
carico delle sorelle Eitbel e Liliana Di Gre 
fiorio. entrambe acciLsate di tentato aborto 
clandestino. Il processo, come si ricorderà. 
si era aperto venerdì scorso, ma era stato 
rinviato ad ofisii dal pretore Vito D'Ambrosio. 
che aveva accolto la richiesta avanzata 
dajili avvocati delle due imputate (Gusmitta 
e Henna» di «termini a difesa >. La sen 
tenz.a si avrà molto probabilmente nel p<> 
meroigio Nella prima mattinata intanto è 
previsto il dibattimento sulla nistitu/.ione 
* parte c iv i l e» - - alla quale sj frano op 
posti sili avvinati della difesa — dell'LDI. 
dei «dilettivi femministi anconetani e di Ali
li e \ i Manconi. la donna che con la sua de 
nunci.i ha permesso l'arresto delle sorelle 
Di Gregorio In un documento l'L'DI spicca 
: motivi della -uà decisione: 

Perugia 

Da ieri rivoluzione 
del traffico 

nel centro storico 
PERUGIA - - Ieri mattina, nel centro sto
rico perugino, è stata avviata una piccola 
rivoluzione del traffico. Si tratta in sostan
za dell'attuazione di alcuni prov\edimenti 
che si sono resi necessari per portare a 
compimento i lavori d: sistemazione del fon 
do stradale di piazza IV novembre il che 
comporta la chiusura al traffico di via Cai 
derini e di v ia .Maestà delle Volte 

In con-eiiuenza della chnisara di queste 
due arterie è stato ripristinato il doppiti -̂ en 
.MI eli circolazione in via Fani ed in cu.'so 
Vannucvi nel tratto (nmprcs i fi.t via Fani e 
piazza IV novembre. 

Anche alcune linee dell'Alain sahi-cotio 
forzate variazioni n virtù della moment.i 
nea rivoluzione. Le linee 11. 1J. X< e .W 
raggiungeranno temporaneame:):»- [n^z/.t 
Italia, tureranno intorno, riprenderanno via 
le Indipendenza e gireranno attorno al mo-ri 
mento d* Ganbald. . 

Continua al Palazzo Ducale la mostra collettiva 

Paesaggi per tutti i gusti 
nelle astrazioni di Urbino 

Primo Gregori 

1 U R B I N O — Sono 43 sii: .ir'. 
; st; clic hanno p«-*ec.p,it>> a. 
• Li mostra li: p.r:ura co'..?:-
1 : .va •» Astraz on. d.i; paes .^ -
! zi»! \ p r o p o s u dal la sosto ne'.-
j la Sala de: Banohett: del Pa 
! lazzo Ducale dal Comune si 

col laboraz.roe con '.'Ist.tiro 
i t a ' a l e d t u ì e . Da', periodo in 
formale ad op«i. con tecn.che 
diverse e ovviamente con sen 
sibilità e ottica differenti. ì 
p-.tton offrono una panora
mica delle possibilità inter
pretative del paesaggio, supe
rando il d i t o osrgettivo trad; 
z o n a l m e n t e mvece molto 
preciso. 

XJfiA mostra collettiva è sta
ta una novità per Urb:«io. che 
ha offerto negli u!t*.mi anni. 
e ne; programmi culturali 
del l 'amministrazione comuna 
le. antologiche d: tutto r. 
spe t to e con una impostazio
ne anche st imolante . (Si pen 
si. infatti , ai « materiali » dt 
Mastro:anoi presentati nel
l'agosto 1977: un vero e pro
prio scavo nel c a m m i n o d: 
un artista». Una novità dal 

dup". » e «-.ir..»'.? propOs:-:v,> 
p-esentare tanto e Tanto m 
s .eme. offr.re ni pubblico. 
»!.e non e m a n c a - o in ques 'n 
ir.t*s»\ ..i p.-»ss:b.l:ta d: c o n ' a : 
lare pi>«:z.on: pittoriche d.-
\ e r s e su un sovieetto che s: 
perde ne'.:.» notte dei temp. . 

Ch.aramente que.lo e.io 
salta subito a*?., occh: e f. 
superamento del l 'e lemento 
naturalistico, della descrizio 
ne « tou: court « delia natura 
e del paesaggio Ce lo ant . 
cipa -.1 r.'olo s tesso della m o 
stra. che può avere a n c h e un 
carattere didattico, richieden
do al visitatore uno sforzo 
« :n v e n . c . v e » e. contempo 
rancamente. n «orizzon
tale • 

Abb.amo parlato di questo 
aspet to e c o i pittori urb.nat: 
Giorgio Bompadre ed Enrico 
Ricci, presenti nella mostra. 
Rimarcano la validità cultu 
rale dell'esposizione a n c h e 
perché il ventagl io del le prò 
poste artist iche nella città 
ha il più delle \ o l t e avvici 
nato ad un paesaggio — certo 

d: al".i mano i.e; r>.i.'.i"! — 
.nterpretato quasi salo n a t a 
r.i!.si:c.»meire II che. per va 
1 do che s.a. e -o.o ano de: 
morì. d. aci-os'a.-s. ad un sOit 
zr'.'o sempre molto a f t a ^ ; . 
nante . - empie moi 'o a f u a l e . 

Del « ome e del percne il 
rapporto uomo natura e ari.-
sta paesatrgio abbia percorso 
e percorra oegi «irade d: ri
cerca nuove ria conto :! cr.-
t:eo Roberto Sane», nel testo 
* Paesaze io come ipotesi r che 
introduce il catalogo della 
most ra 

Alla mostra la cu: eh.usura 
è stata proroiat.i di qualche 
«ett.maria, hanno partecipa 
to- Addamiano. Ajmone. Bai. 
Banchieri . Bellandi. Bergoli:. 
Bompadre. Borgognoni. Bui-
1.. Cappelli . Carmaàs. . Cazza-
niea. Ceretti. Chitrhine. Col-
l .na. Dangelo. Della Torre. 
Forgioli. Fossati . Frattmi, 
G:unni. Guarino. Guenz:. Lam 
d:ni. Lavagnino, Meloni, 

TERNI --- Diventa sempre 
più difficile non pagare 1 
tributi che sono dovuti al 
Comune una raffica di mul
te .sta per piovere su com
mercianti e cittadini che 
non h a n n o pa irato alle casse 
comunali quanto dovuto i>er 
l'occupazione d: suolo pub 
bheo e per kt raccolta dei 
n i luti. ' '" • r , , l ° 

E' da un anno che l'ammi
nistrazione comunale ha or
ganizzato appositi micie: di 
viiril: urbani ai qua!, e s ta 'o 
aff idato il compito di con 
trollare se i cittadini pagano 
reiiolannente i tributi Pur 
con la ri-strettezza di uomini 
e di mezz-. i vigiii tributari 
h a n n o portato a termine 
una serie d' operazioni che. 
come s. d. ieva all'inizio. 
consent iranno di colpire un 
n u t n ' o numero di evasori. 
IAÌ pr.ma delle ojH-razioni ri
guardi il p a t i m e n t o della 
ta-ss t ;>'i- 1 «n-cupazione d: 
sp-tT-.o e suolo pubblico, re
lativa a quei commercianti 
che davanti alle loro vetrine 
tengono delle tende. 

Da: sopralluoghi e f : e"uat : 
dai v.«,':!: è risultato c;;e 23 
commercianti ' e m a n i n«j:i 
pacano la ta-ssa P«-r ques'a 
infrazione e pr»-.i-tì una 
multa che va d a i > 2'>»o i l e 
200 nrl.i I r -

Il ivicl»-»! ci-- \isrli *r:bu-
Tan in poi contro".!*»-) a "ap
petì» un erari numero di al-
bersh Cì.i .«!>_-_'!,• con*r»">l-
ìa*. avr»-bl»ero dovuto r e o 
pr.re s.^ ù'ido q . n n t o resul
ta -il T R I S T O t.csse d*-3 Co 
m .:>• :()9?*ì nif .r . quadra':. 
E' :n\r-c risii.*.«*.» < :.<• : ,-i.«-
tr. u i t i r t " s*i: a i.»l: s f . o ' 
gv Yv vita de,*., i lr^rsh. 
so:-.o rr-V-: <'. D I I -..»'»• t »: -
re 2iif»:7 I L>--*..r M I T I O in 
«omnia i--'iu:iria*o 1» rt.f"i 
CI.-CM »1-. rr»'r: o.iarì.-.vi oc
cupa* . p-r • ci -1 «li » pr'-v.s*-» 
U*ia t.ts.s3 à: m:''e I >v al me 
tr.» Q.nd-.itii S tra**i d: 
p il d. r.iAe in.j o-ii rì: l.re 
eh* non sono « " l ' r i v 

Urt.i "r-rza i r . ja j n»- e s-.»*.\ 
irr»»s(e conio u*a t>-r a<v>r 

C U T V DI CASTKLLD - Ini
ziate l«- trattative fra il tirup 
pò di imprenditori umbri e la 
proprietà dell' \v ila |H-r l'ac 
quisto della azienda tessile di 
Citta di Castello Ieri mattina 
peni il Santod.tss.i ha prete
rito non presentarsi alla Svi 
luppuinbna dove «ratio n u 
niti i dirigenti della fman 
ziaria regionale, rappreseti 
tanti deil'ass.H jazioile i.'ldu 
striale, il direttore ed il 1. 
quidatorc dell'A\ ila. 

Nomist.inte il ti ruppi i n, mi 
vt-se abbia de< IMI di non in 
ter\ coire non ha mant .ito di 
far e onosi «r«- la propria ri 
chiesta p--r la venditi della 
fabbrica. Li proposta f.i't.t 
sembra U n al di sopra del 
valore dell',mmoh.le «• de. 
mai (binar. Non >; «o;ii>svo:;o 
co.; pr> « ;s;oiie 1«- « .fn . ma 
sembra «he :1 gruppo di inda 
stria!, locai, 1« abbia g.ud. 
ca le e i t e s su»- La trattativa 
quindi no'i si «• COIKIUS.I e 
Verrà npr« <a ne. pro--im. 
g!»irni I_» pr»»ss;ma data p-.-r 

l'ili'«nitro \«-rra fissata fra 
una settimana circa. 

Il comportamento del San
todasso ha fatto nascere negli 
ambienti economici ed indù 
striali umbri un sospetto: il 
gruppo genovese, dopo aver 
licenziato più di trecento o|>e 
raie e chiuso la fabbrica. 
vuol tentare anche di fare un 
affare -' L'interrogativo per 
mane Resta comunque fisso 
ror.e-ntamento degli impren 
diton umbri e della Svilup 
pumbria di rilanciare almeno 
in parte. la produzione tessi 
le a Città eli Castello anche 
in strutture differenti dd quel 
le del l 'Aula. In pratica — 
si sostiene — s«- l'acquisto 
sarà possibile. v«rra utiliz 
zata dagli industriai: che su 
bentreranno nella fabbrica già 
esistente: altr.nienti s,ira co 
s t e n t o ir; nuovo capannone 

Frattanto l',i"<^-ir«' Ail>i»r-
to Pro', an'.jn. ti.) f»)t'V»«- . '.<» p» -
merto'eili iin.i nun.otie ton i 
sindaiat. . la S.i'ito'lass,) ,• ;,, 
R«-gi«):ie IK-r eh «ile re ,a .«•> 

.s|K-nsiotie della pr»K edura cl« . 
licenziamenti. Le operaie del 
l'Avila domenica hanno di 
nuovo dato prova della loro 
volontà di lotta: per mezz'ora 
nello stadio di Città di Castel 
lo e stata inscenata una ma 
nifestazione. II risultato im 
mediato è stato il rinvio del
l'inizio della partita. Dai la
voratori comunque viene un 
chiaro monito a fare presto. 

Mercoledì sarà una gior 
nata molto importante sul ter 
reno della vita s indacale del 
la provincia. Nella mattinata 
infatti sempre alla Regione-
si terrà un incontro per la 
Paidosan. Si tratterà di ve 
r i f i lare in quella sede la pos 
Sibilita di ingresso nella fab 
brica calzaturiera di un nuo 
vo imprenditore. Nel pome
riggio dovrebbe infine tenersi 
una riunitine per l'ILPA di 
Città della P ieve Questa set 
tim.ii,a ' e la siiee e-s,v.i do 
\TebU-ro (|U.:idi essere ilei 
molli» riti decisivi per * I pj . i 
ti caldi» dell'economia 

A Perugia 
incontro 

per i beni 
culturali 

PKKl'GIA — Sulla pronos* i 
definitiva del piano regionali 
per la t o.iserv azione e l'uso 
del IKIH eiiltur.ili e per la p io 
mozione dell'attività connessa 
si terra il D settembre alle 
ore 1»; nella sede del Consi 
gho regionale, un incontro 
i (insultilo promosso dal l i 
C'immissioie Wfari social. 
La projxist.t «h pianti regio 
iwlt . come si sa. dispone per 
ì beni culturali di un finati 
/ lamento di circa !«*!* milioni 
Venerdì |>omenggjo invece 

in un UH ortr-; prr.rr.ow) dal 
la commiss,OH.- Affari socia 
li e affari economici, si d; 
scutera degli interventi per 
oltre d u c i mil.urdi e mezzo 
previsti dal secondo program 
ma triennale 'TH 80i per l'edi-
I.zia scolaste ,« 

Con parecchie analogie Un segnale da Udine 

Due rapine in un'ora 
a Fano e Macerata 
ma scarso il bottino 

Il Perugia continua 
a fare risultato ma 

non «trova» il gioco 
A V O N \ ~ D . e --ti).:-»-, r-, 1 
giro d , n ora. s,)',, s',ev p^' 
ta;< a :« rm.n» » ri a K.n>i « 
a Ma » rata M n ai .rio r>> 
c*!i. m.n.j*. al.» l i «) i in4i a. 

e " id riamano r«-

I m . 1 . 

eo.armente la 'as.-^ r>" la 
rarcol-a de: r f . u t : F' s*a'a 
e o m o n r a una inda?.ne a 
campione, su reri'o a b i ' a z o 
n- private d: BocciDorci Al 
^ornun" r>-)l ' iva r-he l i rie-
*-o:t.i de- -.f.-.f- 'n'eres.sìv.1 
tp^r q u i r ' o ri e» iarda oue^*» 
conto ah.Taz-.onii s u y v f c ! 
a b ' a ' e p^r ima c-ste-ison*" 
d ~S^9 n v ' r . quirtra*. An
che in o i e s t o .-a-o di', ^n 
n-illU'-K'hi o e m T - o r-he le 
cifre rei!; =Ano b»»n d'vetv» 
I y c n t o ah taz-on' rc.-»pro-
no infatti una su;>»rf:c:e ri! 
J2B42 rr.^'r q i i ìdr i t : 

E' a c - i d i r o che a'run. dei 
loro abitanti hanno d e i lin
e a t o una s'.ioerfirie inferio
re a quella rea> mer.'re a1 

t n venti nuclei farmi.ari ad 
d.r.ttura non hanno fatto 
nessun i denuncia 

J'iiff.co carri!) «> ci» Ila (',i\vi 
di R -ni tm' . i d F )r,<>. v ' u -
to t«-Ila z<n,t a mar» del'a 
cit'a : . i : t : . i> , , i . s. t »->i pr,-
scr.ta'. dh- it.ovan. a v.i.to 
s; i i .x , i i i . dai! a p p i n n ' e « ta 
d; J«»2.1 ,tnr\.. Mentre uno d. 
oss;, c«»'i una p.stola ir, p ;-
gno. tet/eva a Ivirìa g.i ;m-
p.-'g.iti — .n c| tei m»in>r.to 
nell" iff.cio r^ìi v ; «. r.irM ci » n 
ti — 1 altro s. è impadroni
to rap.dami n*« dt Le ba .xo 
note rat eh. LS«- nel cas-*:ro 
del ca-sSK-re Secondo una pri
ma .st ma il IxKtirxi ammon 
terebbi1 «ilo a p»irhe ct-nti-
rwna di m gli.ua di lire 

Î a M conda rap na. clv- pre-
v-nta :ir\a certa ana loga con 
la precedente, è avvtnj ta 
un'ora dopo a circa 150 chi
lometri di distanza, e ha in
teressato un ufficio p»-ista!e 
pe.rifer.co d. Macerata, .n co.i-

tr.ei,: (M.nto ina d.*l M»>•-.•«• > 
A*.e li»- li i ,-} àt j . i \ani . d. 
cu ,in-"i s.i o .i q unto -<m 
bra era armato, s.. ., «ritrai 
ne ..a u.«.t»i..i s t .c i / t i)o»» ,s 
tr-ivava!».» -o tan*o ÌÌ.I ;mp«-
ZA'., «-d ha:u>) lo-tretti» il cas 
-s.tr»- a cor.sf^.iare :] io:.tt-
nut«> del ca.sstf.o -j-< m ì.«»r>e 
e n> zzo (i lire- « ri.a. 

• INCIDENTE A FOSSATO 
MUORE UN GIOVANE 

F(r>S\TO DI VICO — T a . - . 
Stefano, treniu:ienn«- d. F«>s 
saio ri. \ ' .co e mort<> ne.le 
pr.rrk- .ire del'.i mattina per 
un ine.rk.nte stradale a c c a d i 
to sulla nazionale clic p>irta 
al paes i . Il g.ovant è stato 
r.tr»)-.ato stilo .eri mattina. 
quando il decesso era già av
venuto da diverse ore. Tassi 
stava tornando a casa con 
il motorino quando è acca
duto li fatale mc.dentc. 

PKRICIA - Il pareggio ..*. 
tcn.ito ad l'dine nel secondo 
impegno di C.^pa Italia ha 
ri» o.nft rmato. ancora IM a voi 
ta. < he il P«riiiiia ittualmen 
te s; accontenta de! risulta 
to. mentre stenta a tro\ar»-
i! Ji»K"o. T>je incentri, tre 
pji.ti. sempre più che Iegitti 
m e quindi le aspirazioni d. 
pass,ire il turno d: t'opra. 
ma qjalcusa lascia ancora a 
desiderare. E questo q j a l c o 
sa è la c-ontinuit.» del gioco. 
il centrocampo che stenta a 
nV-Uare legge nella zona ne 
vra lgua del campo e non 
appoggia ctìsi le punte 

I-j partita di Udine del re 
sto (lo abbiamo constatato 
anche dalle dichiarazioni del 
tecnico perugino) e- stata la 
fotocopia dell'incontro con il 
Pescara. Per vedere due par 
tite identiche basta invertire 
il primo tempo con il s e c o n . 
do dei due incontri. 

Gioco in alto mare «• il 
più delle volte centrocampo 

• n baita digl i avversari , con 
so.c.-.t. n-chi |>» r l i difesa 
hiancorosva .. ',»• appar»- at
tualmente il reparto più n i 
dato Tuttavia c'è ÓA t e r e r t 
« onto «• he r.»»nos*antc- il Pe 
rugia manchi l'app-aitamc-nto 
con il gioco, non !o manca 
o m ti risultato e tutto c iò 
fa prevedere <ite il Perugia 
può solo migliorare. 

D'altro canto era prevedi 
bile che il dopo Novell ino si 
facevso sentire e la squadra 
umbra, vista finora, non è al
tro che uria formazione pri
va di fantasia di quell'arti 
sta della « pelota > che era 
il brasilero ora in forza al 
Milan. Il Perugia di sempre 
in poclie parole, senza l'in 
ventiva di Novellino. Da no 
tare che nei due impegni di 
Coppa e mancato quel Sal
vatore Bagni che in certo 
senno è l'erede di Novell ino, 

Guglielmo Mazzetti 
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